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SEDUTA N. 56  DEL 15 SETTEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proposta di legge n. 12 "Formazione alla democrazia e alla legalità provvedimenti a favore delle scuole e delle università piemontesi per contribuire allo sviluppo di una coscienza civile e democratica nella lotta contro la criminalità mafiosa"

presentata dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Moriconi, Muliere, Placido, Riba, Riggio, Ronzani, Suino, Chiezzi e Tapparo

Proposta di legge n. 395 "Proposta di legge al Parlamento ‘Formazione alla democrazia e alla legalità provvedimenti a favore delle scuole e delle università piemontesi per contribuire allo sviluppo di una coscienza civile e democratica nella lotta contro la criminalità mafiosa’”

presentata dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Moriconi, Muliere, Placido, Riba, Riggio, Ronzani e Suino




Uno dei firmatari della proposta di legge n. 395 informa i Commissari presenti che il provvedimento, identico alla proposta di legge n. 12, era stato presentato per sottolineare l’importanza del tema trattato, anche a livello nazionale, e rimarcare quindi la necessità di giungere all’esame di merito della proposta di legge n. 12, esame che era rimasto in sospeso dopo le consultazioni.

Propone quindi di procedere con l’esame della proposta di legge n. 12, tralasciando la proposta di legge n. 395. La Commissione accoglie la proposta e inizia quindi la lettura dell’articolato, seguendo il testo contenuto nella scheda di rilevazione dei nodi critici formali dei nodi critici preparata dagli uffici  e la sintesi delle osservazioni dei soggetti consultati .

I Commissari, dopo la lettura dell’articolo 1, decidono di accogliere, a maggioranza, le proposte di modifica tecniche proposte dagli uffici. E’ altresì accolta la proposta di modifica presentata da un consultato che suggerisce di aggiungere, al comma 1, le parole “contro le varie forme di criminalità” .

L’articolo 1 modificato è quindi approvato a maggioranza

Si passa quindi all’esame dell’articolo 2. Le proposte di modifica tecniche suggerite dagli uffici sono accolte.

L’articolo 2, modificato,  è approvato a maggioranza. 

Viene quindi data lettura dell’articolo 3.

E’ posto in rilievo, da parte di un Consigliere firmatario della proposta di legge, il fatto che  la proposta di legge è stata scritta nel 2000: sono pertanto congruenti le proposte di modifica tecniche suggerite dagli uffici, in particolare per quanto riguarda  le lettere a), b), c), e) del primo comma.

E’ quindi sottolineato, da parte di un Consigliere di maggioranza, che il numero dei componenti del Comitato, istituito con questo provvedimento, è molto alto. Nello stesso tempo, è segnalato che l’elenco dei rappresentanti delle forze sociali è incompleto.

Tutti i Commissari presenti ritengono inoltre che  il Comitato dovrebbe essere in capo al Consiglio regionale, per cui sarebbe utile che il Comitato venisse presieduto dal Presidente del Consiglio regionale e non dall’Assessore all’istruzione. Si sottolinea inoltre che il tema della legalità e della democrazia dovrebbe coinvolgere il maggior numero possibile di persone.  

La Presidente propone di sospendere l’esame del provvedimento, in attesa che gli uffici della VI Commissione provvedano a riscrivere il testo secondo le regole del drafting, in modo da rendere più agevole l’esame dell’articolato. I Commissari concordano  e l’esame della p.d.l. n. 12 è quindi  rinviato alla prossima seduta.
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